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Gli strumenti per ripartire.

HAI UNA CASA AGIBILE DI TIPO A? Lo strumento per ripartire è

un contributo fino a 10mila euro per i danni lievi, più un contribu-

to fino a 2.500 euro per le parti comuni dei condomini. Sono coperte

anche le spese per la progettazione, l’assistenza tecnica e l’IVA. 

CHI PUÒ RICHIEDERE IL CONTRIBUTO. I proprietari degli immobili

danneggiati dal terremoto e i “titolari di diritti reali di godimen-

to”, come l’usufrutto. L’amministratore, per le parti comuni dei

condomini.

QUANTI CONTRIBUTI SI POSSONO SOMMARE. Il contributo per

l’abitazione principale si può sommare a quello per abitazioni non

principali e per immobili ad uso non abitativo se il 6 aprile erano

regolarmente affittati, e se i contratti vengono rinnovati agli inquilini. 

DOVE TROVARE IL MODULO DI DOMANDA. Il modulo è allegato al-

l’ordinanza n. 3778 ed è anche sul sito www.protezionecivile.it.

COME COMPILARE IL MODULO. Indicare l’indirizzo e le caratte-

ristiche dell’immobile, il numero identificativo della verifica, il tem-

po di realizzazione degli interventi, i dati per il pagamento della dit-

ta appaltatrice e del professionista coinvolto.

CHE DOCUMENTI ALLEGARE. Il preventivo di spesa della ditta che

esegue i lavori sottoscritto anche dal proprietario; i documenti di

spesa se i lavori sono in corso; i documenti di spesa e il verbale di

fine lavori se sono già terminati. 

I documenti di spesa devono essere intestati al Comune, che paga

direttamente l’impresa. Se la casa è fuori dal “cratere sismico”, al-

legare la perizia tecnica per certificare che il danno è provocato dal

terremoto.

DOVE PRESENTARE LA DOMANDA. La domanda è indirizzata al Sin-

daco e va consegnata al Comune. Può essere spedita con raccoman-

data a/r, allegando fotocopia del documento di identità.

SCADENZE. Per la domanda non c’è scadenza, ma il contributo è pen-

sato per danni lievi, riparabili in un mese. Dal 6 agosto chi ha la casa

“A” non può più alloggiare gratis in alberghi messi a disposizione dal-

lo Stato. Un termine verrà previsto anche per le aree di accoglienza.

Chiave di casa.


